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Per un’efficace protezione degli uccelli che nidificano sulla ghiaia, come il Corriere piccolo, è necessario combinare diverse 
misure. Lungo le golene della Thur presso Altikon ZH e Neunforn TG vengono utilizzati nastri per impedire l’accesso;  
vengono inoltre fornite informazioni per sensibilizzare i visitatori (foto: Fide Meyer).

Foto aerea della golena rivitalizzata Chly Rhy a Rietheim AG. Ben visibile al 
centro, la superficie ruderale di quasi un ettaro, occupata dal Corriere piccolo, 
è delimitata da una strada sterrata e da due file di alberi e cespugli  
(foto: Oekovision GmbH, 8967 Widen).

dall’inizio, il successivo sforzo per 
proteggere specie sensibili ai di-
sturbi sarà molto elevato.

Lungo il tratto rinaturato del 
fiume Thur presso Altikon ZH e 
Neunforn TG, dal 2003 si è impe-
dito con nastri l’accesso ai siti di ni-
dificazione del Corriere piccolo. Da 
alcuni anni nelle aree più idonee 
ciò avviene su vasta scala già a par-
tire da marzo, in modo da ridurre i 
disturbi causati da persone in 
cerca di svago e permettere al Cor-
riere piccolo di nidificare con suc-
cesso. Numerosi pannelli informa-
tivi e soprattutto l’attiva presenza 
di instancabili volontari dell’asso-
ciazione locale di protezione della 
natura e degli uccelli, che infor-
mano i visitatori e spiegano le re-
gole di comportamento da adot-
tare, sono essenziali per il successo 
delle misure. A più lungo termine, 
tuttavia, quest’area che ospita fino 
a otto coppie nidificanti ha assolu-
tamente bisogno di una strategia 
intercantonale di gestione dei visi-
tatori, che funzioni senza volontari.

Le rivitalizzazioni dei fiumi  
offrono opportunità
Poiché, in Svizzera, la maggior 
parte dei corsi d’acqua è stata in-
canalata, corretta o messa sotto-
terra, a causa della nuova revisione 
della Legge sulla protezione delle 
acque 4000 km di corsi d’acqua 
dovranno essere rivitalizzati entro 
il 2090. Oltre al ripristino degli ha-
bitat acquatici e delle funzioni na-
turali dei corsi d’acqua, si intende 

migliorare anche la protezione 
dalle piene e la qualità dell’acqua 
di falda, come pure creare aree di 
svago di prossimità. Le maggiori 
sfide per la rivitalizzazione dei 
fiumi risiedono nel ristretto spazio 
a disposizione, nella mancanza 
della dinamica naturale degli 
odierni corsi d’acqua e nell’elevata 
pressione da parte delle attività di 
svago lungo i corsi d’acqua e il 
conseguente disturbo da parte 
dell’uomo. Il Programma di con-
servazione degli uccelli Svizzera in-
tende quindi sostenere i Cantoni, 
responsabili dell’implementazione 
delle rivitalizzazioni dei corsi d’ac-

qua, in particolare nel ripristino 
degli habitat acquatici. Un modo è 
quello di informare i professionisti 
dell’implementazione in merito 
alle esigenze ecologiche di specie 
bersaglio come il Corriere piccolo. 
Queste specie possono trarre be-
neficio dalle rivitalizzazioni dei 
fiumi solo se queste informazioni 
sono considerate sin dall’inizio 
nella pianificazione e vengono im-
plementate misure adeguate.

Finora, tuttavia, era ad esempio 
poco chiaro di quanto spazio e di 
quali caratteristiche dell’habitat il 
Corriere piccolo avesse bisogno 
per insediarsi in un’area. Per que-
sto, alla Stazione ornitologica 
sono stati analizzati dati raccolti 
tra il 2009 e il 2014 lungo il fiume 
Drava, in Slovenia. In questi habi-
tat fluviali per lo più naturali, ma 
anche influenzati da impianti idro-
elettrici e attività ricreative umane, 
nidificano fino a 70 coppie di Cor-
riere piccolo. Se la specie è pre-
sente o meno dipende in gran 
parte dalle dimensioni dell’habitat 
idoneo e in particolare della super-
ficie ghiaiosa priva di vegetazione. 
Se il Corriere piccolo può disporre 
di almeno 2 ha di habitat indistur-
bato, dei quali almeno 0,5 ha di 
superficie ghiaiosa senza vegeta-
zione, la probabilità che occupi 
quest’area è di oltre il 90 %. Tali 
conoscenze facilitano l’attuazione 
delle misure e andrebbero verifi-
cate e approfondite nell’ambito 
del controllo del loro successo.

Quando si realizzano progetti di 
rivitalizzazione vale la pena inte-
grare per tempo le conoscenze di 
esperti, in particolare per quanto ri-
guarda le misure in favore di deter-
minate specie e la gestione dei visi-
tatori. Nella zona golenale Chly Rhy 
presso Rietheim AG, la cui rivitaliz-
zazione è terminata nel 2015, oltre 
a un braccio laterale del Reno sono 
stati ripristinati anche altri tipici ha-
bitat golenali, tra cui una superficie 
ruderale di quasi un ettaro con 
suoli ghiaiosi e sabbiosi, curata pe-
riodicamente a causa della man-
canza di dinamica naturale. Un fos-
sato la separa dalla strada sterrata 
utilizzata da numerose persone in 
cerca di svago. Un servizio di sorve-
glianza fornisce informazioni sui 
valori naturali e sulle regole di com-
portamento nella zona, contri-
buendo così a un’esperienza posi-
tiva nella natura. Il Corriere piccolo 
non si è fatto aspettare: dal 2016 ha 
nidificato ogni anno in quest’area.

Matthias Vögeli

Martin Schuck, André Ducry, Reto 
Spaar, Hans Schmid, Matthias Vö-
geli & Raffael Ayé (2020): Auswir-
kungen von Störungen und Besu-
cherlenkung auf die Kiesbrüter 
Flussregenpfeifer Charadrius du-
bius und Flussuferläufer Actitis hy-
poleucos. Ornithologischer Beob-
achter giugno 2020.  
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I corsi d’acqua soffrono di deficit 
strutturali e a causa di strutture 
trasversali. Nei laghi artificiali se-
dimentano materiali che poi man-
cano a valle dello sbarramento. La 
protezione degli uccelli deve es-
sere tenuta in considerazione an-
che in caso di risanamento del bi-
lancio del materiale solido di 
fondo.

Negli ultimi secoli quasi tutti i prin-
cipali corsi d’acqua svizzeri hanno 
subito importanti cambiamenti. 
Non sono andate perse solo le go-
lene: a causa di strutture trasversali, 
in molti luoghi è impedito anche il 
processo naturale di trasporto di 
pietre, ghiaia, sabbia o fango – 
chiamati in gergo tecnico anche 
«materiale solido di fondo». A 
monte di una diga spesso il mate-
riale sedimenta in strati di parecchi 
metri. Quindi, mentre questa zona 
si interra velocemente, a valle dello 
sbarramento si forma un deficit di 
materiale detritico, il che porta a 
un’indesiderata erosione profonda. 
Senza un trasporto attivo di mate-
riale detritico mancano banchi di 
ghiaia e importanti zone per la de-
posizione delle uova dei pesci. Il 
fiume scava un letto sempre più 
profondo nel sottosuolo, portando 
a lungo termine a un abbassa-
mento della falda freatica. Così, 
anche le ultime zone umide resi-
due dei fondovalle diventano sem-
pre più asciutte. La Legge sulla pro-
tezione delle acque stabilisce tutta-
via che il bilancio del materiale 

solido di fondo non può essere 
modificato a tal punto da compro-
mettere in maniera significativa 
animali e piante, come pure i loro 
habitat. Per contrastare questo 
grave deficit dei nostri corsi d’ac-
qua, i Cantoni stanno ora ordi-
nando il risanamento del bilancio 
del materiale detritico. Per far ciò 
gli operatori idroelettrici hanno 
due alternative:
1)	 Per questo trasporto viene utiliz-

zata la forza naturale dell’acqua 
con forte corrente, aprendo lo 

sbarramento («riduzione del li-
vello di sedimenti accumulati»)

2)	 A monte dello sbarramento si ef-
fettuano costosi dragaggi di se-
dimenti e il materiale viene tra-
sportato via terra in un’area a 
valle della diga.

La prima variante sembra molto più 
(eco)logica, ma presenta anche im-
portanti svantaggi: con lo sbarra-
mento di diversi corsi d’acqua, in 
Svizzera si sono create importanti 
zone umide e habitat secondari che 
nel frattempo sono diventati un El-
dorado per uccelli acquatici, pesci e 
altri animali e piante. Questi habitat 
sono spesso l’ultimo rifugio per spe-
cie con esigenze particolari, poiché 
gli ambienti golenali naturali sono 
stati in gran parte distrutti. Alcuni di 
questi paradisi di seconda mano per 
uccelli acquatici hanno nomi molto 
conosciuti, come ad esempio lago 
artificiale di Klingnau, Flachsee Un-
terlunkhofen, Wohlensee, Rhôn-
e-Verbois, lago artificiale di Nieder-
ried e diga di Kaiseraugst. Al più 
tardi quando a monte dello sbarra-
mento si trova una riserva per gli 
uccelli acquatici e migratori (Riserva 
UAM) d’importanza nazionale o ad-
dirittura internazionale, esiste un 
chiaro conflitto d’interessi. Se, a se-
guito di operazioni di riduzione del 
livello di accumulo, le zone di acque 
poco profonde prosciugano com-
pletamente più volte all’anno, l’o-

biettivo di protezione di queste ri-
serve UAM è ovviamente grave-
mente minacciato.

Che effetti ha una riduzione del 
livello di sedimenti accumulati?
In caso di operazioni di riduzione 
del livello di sedimenti accumulati 
vengono utilizzati episodi naturali 
di piena per far passare il materiale 
depositato attraverso lo sbarra-
mento. Poiché questo materiale si è 
spesso accumulato per decenni, 
deve prima essere messo nuova-
mente in movimento. Per ottenere 
la necessaria potenza di trasporto 
dell’acqua, in alcuni casi il bacino di 
ritenzione va svuotato completa-
mente. A valle, ciò comporta tutta-
via un incremento della piena che, 
nel periodo riproduttivo, può avere 
effetti negativi, ad esempio sui nidi-
ficanti sui banchi di ghiaia. La Sta-
zione ornitologica è quindi molto 
critica riguardo allo spostamento a 
valle di materiale detritico di fondo 
in riserve in cui l’obiettivo di prote-
zione viene messo in pericolo. In 
caso di imminente risanamento del 
bilancio di materiale detritico di 
fondo, consigliamo di elaborare so-
luzioni mirate per la zona, poiché 
localmente potrebbero risultarne 
anche opportunità per la prote-
zione degli uccelli.

Stefan Werner

Il lago artificiale di Klingnau è oggi un importante habitat di sostituzione per gli uccelli acquatici (foto: Verena Keller).

Risanamenti di corsi d’acqua e protezione degli uccelli  

Piro piro piccolo (foto: Mathias Schäf).
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Lukas Jenni was born in Basel, Switzerland, in 
1955 and became interested in birds as a boy. 
While studying biology at Basel University he 
became a volunteer at the Swiss Ornithological 
Institute and a ringer at the Col de Bretolet  
ringing station, where his interest in moult  
and ageing began while working with Raffael 
Winkler. His graduation study dealt with the 
morphology and ecology of the Great and  
Middle Spotted Woodpeckers. In 1979, he  
became head of the Swiss ringing scheme at 
the Swiss Ornithological Institute, and gained 
his PhD in zoology with a study of the mass  
concentrations of Bramblings in winter in 1984. 
He became a lecturer at the University of  
Zurich in 1997 and a professor in 2013, and 
was appointed scientific director of the Swiss 
Ornithological Institute in 2000. His research 
focuses on bird migration and its ecophysiology, 
the ecophysiology of stress, and the moult of 
birds. He is also involved in many other projects 
at the Institute, and supervises studies in avian 
ecology and conservation. 

Raffael Winkler was born in 1949 in Basel, 
Switzerland. Interested in birds since his early 
childhood, a stay at the Station Biologique de 
la Tour du Valat in the Camargue convinced 
him to study zoology. At the University of  
Basel he attended lectures in zoology, botany, 
palaeontology and psychology, and graduated 
with a PhD thesis on the pneumatisation of 
the skull roof in birds. The data for this study 
were collected at the ringing station at Col 
de Bretolet in the Swiss Alps, where he began 
a close co-operation with Lukas Jenni in the  
study of passerine moult, ageing and bird  
migration. Raffael was employed at the 
Swiss Ornithological Institute from 1975 to  
1980, and managed the avifaunal information  
centre and developed outreach programs with 
amateur birdwatchers. During this time he  
was secretary of the Swiss Rarities Committee, 
and worked on ‘The Atlas of Breeding Birds  
in Switzerland’. In 1980 he was elected  
curator of the bird collection at the Natural  
History Museum, Basel, where he edited ‘The  
Avifauna of Switzerland’ and carried on the  
Museum’s own tradition in moult research. He 
retired in 2012, and now works as a voluntary 
ornithologist at the Basel Museum.

The moult strategies of birds exert an important influence on their 
behaviour and energetics, and also provide the basis of valuable 
tools for study. A proper understanding of how feathers are replaced 
and the precise differences in the appearance of the various feather 
generations can allow ringers, scientists and keen birdwatchers to 
age individual birds, and to distinguish between first-year and adult 
birds. Understanding the moult strategy of a species also provides 
insights into its general and migration ecology, and allows detailed 
studies of many aspects of its population dynamics.

Lukas Jenni and Raffael Winkler have studied moult across a wide range of  
bird species for decades, and in this book bring their observations together  
to produce a valuable reference for both professional ornithologists and bird 
ringers. This second edition has been completely updated and revised, with 16 
new species accounts added, bringing the total covered to 74.

The first part of the book provides an up-to-date summary of the moult strategies 
and moult sequences of European passerines, and discusses the ecological  
consequences of moult. Throughout the book, the authors draw on the  
enormous amount of data on moult that they have collected over 40 years of 
study and which, combined with data from the literature, allow them to present 
a thorough synthesis of the subject.

The second part is of particular value to ringers. Following a general introduction 
to ageing, detailed moult profiles are given for 74 European passerine species, 
illustrating all of the major moult strategies and including useful summary  
statistics, schematic diagrams of the extent of moult, and indications of the  
variation within each species. The main moult strategies are illustrated with  
schematic graphs, and the moult strategies and extent of moult of every  
European passerine species are summarised in tabular form.

The crowning feature of this book is its collection of more than 600 full-colour 
photographs of extended wings, which show the entire range of moult patterns 
and plumage-ageing criteria. An appendix gives supplementary information on 
ageing birds by the degree of pneumatisation of the skull.

This second edition of Moult and Ageing in European Passerines is both a major 
reference for ornithologists, zoologists, bird ringers and dedicated birdwatchers, 
and a work of great scholarship and beauty.

spine conf 25.5mm

9781472941510_cov_app.indd   All Pages 19/09/2019   15:46

Natur und Biodiversität im Wallis sind so aussergewöhnlich wie dessen Landschaften und Kultur. Doch 
menschliche Aktivitäten setzen Flora und Fauna immer stärker unter Druck. Wird es den Walliserinnen 
und Wallisern gelingen, ihr unschätzbares Naturerbe für künftige Generationen zu bewahren? Dieses 
Buch skizziert Wege für ein harmonisches Zusammenleben von Mensch und Natur im Kanton Wallis. 
Unter Federführung von Professor Raphaël Arlettaz hat ein Autorenteam von Walliser Ornithologen und 
Naturkennern ein Werk geschaffen, das Bilanz zieht über den Zustand der Biodiversität im Wallis. Ein 
spezielles Augenmerk richten sie dabei auf ausgewählte Vogelarten, die eine besondere Rolle für die 
Biodiversität spielen und für welche das Wallis innerhalb der Schweiz eine grosse Verantwortung trägt.

A V I N E W S  A P R I L E  2 0 2 0 :  S U G G E R I M E N T I  P E R  L I B R I

Diverse opere ornitologiche 
svizzere di riferimento sono 
apparse di recente o saranno 
presto disponibili. 

Attesa con impazienza tra gli 
inanellatori, è uscita a inizio 
anno la seconda edizione di 
«Moult and Ageing of European 
Passerines». Completamente ri-
vista e con l’aggiunta di 16 
nuove specie, la classica guida di 
Lukas Jenni e Raphael Winkler 
copre ora 74 specie. La prima 
parte del libro riassume le strate-
gie e le sequenze di muta e di-
scute le conseguenze ecologiche 
della muta. La seconda parte è 
particolarmente utile per gli ina-
nellatori: i profili di muta detta-
gliati includono, tra le altre cose, 
diagrammi dello sviluppo della 
muta e indicazioni sulle varia-
zioni all’interno di ciascuna spe-
cie. In totale, più di 600 fotogra-
fie a colori di ali spiegate presen-
tano l’intera gamma delle 

strategie di muta e dei criteri di 
crescita delle piume.

Complementare al magnifico 
«Moult and Ageing of European 
Passerines», degli stessi autori e 
costellata di fotografie a colori, 
«The Biology of Moult in Birds» è 
la prima opera scientifica com-
pleta su tutti gli aspetti della bio-
logia della muta degli uccelli – 
dai pinguini ai Passeriformi. I 
primi capitoli offrono una pano-
ramica sulle funzioni del piu-
maggio. Il libro tratta quindi la 
crescita, la colorazione e l’usura 
delle piume, la cura del piumag-
gio e, tra le altre cose, la fisiolo-
gia della muta. L’opera termina 
con un esame delle diverse stra-
tegie sviluppate dagli uccelli per 
integrare la muta nel loro ciclo 
annuale. In uscita a luglio 2020.

Pubblicato in inglese lo scorso 
febbraio, «Barn Owls Evolution 
and Ecology» di Alexandre Rou-
lin, professore di biologia all’U-
niversità di Losanna e specialista 

mondiale di Barbagianni, riuni-
sce tutte le conoscenze sull’evo-
luzione, l’ecologia e il comporta-
mento del Barbagianni e delle 
sue specie imparentate. Le 314 
pagine del libro trattano la ripro-
duzione, la fisiologia, l’intera-
zione sociale, la variazione del 
colore e la distribuzione della 
specie. Splendidamente illu-
strato, questo libro è rivolto a ri-
cercatori, professionisti e stu-
denti, ma rimane accessibile per 
gli amanti del birdwatching e al-
tri amanti della natura.

La revisione completa della 
famosa guida naturalistica 
«Vögel beobachten in der 
Schweiz» offre preziosi consigli 
agli ornitologi esperti e fornisce 
suggerimenti per i principianti. 
Nel libro vengono presentate 58 
delle aree naturali più interes-
santi, come pure le loro specie di 
uccelli «più importanti», accom-
pagnate da precise informazioni 
sui migliori punti di osservazione 

in Svizzera. Quarta edizione, di-
sponibile in tedesco da aprile 
2020.

Nelle librerie dalla fine del 
2019, «Oiseaux et biodiversité 
du Valais: comment les pré
server» è un’importante pubbli-
cazione per la protezione della 
natura nel Vallese. Pubblicata 
nella versione originale francese 
e in tedesco, sotto la guida di 
Raphaël Arlettaz, ex direttore 
dell’antenna vallesana della Sta-
zione ornitologica e ora profes-
sore di biologia della conserva-
zione all’Università di Berna, 
quest’opera è un inno alla bel-
lezza della natura vallesana. Do-
cumenta in maniera precisa le 
condizioni di esistenza e di con-
servazione della sua biodiversità 
e delinea le vie per una migliore 
armonia nelle relazioni tra uomo 
e natura.

Novità dalla letteratura ornitologica svizzera 

Di Lukas Jenni e Raffael Winkler  
da gennaio 2020

Di Alexandre Roulin  
da febbraio 2020

Di Lukas Jenni e Raffael Winkler 
da luglio 2020

Di Arlettaz et al. da dicembre 2019
Di Manuel Schweizer et al.  
da aprile 2020
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Nel team della Stazione ornitolo-
gica ci sono stati di nuovo molti 
cambiamenti. Simeon Lisovski ha 
potuto realizzare il suo progetto 
da sogno con lo studio della mi-
grazione dei limicoli alla foce del 
fiume Lena. Raphaël Nussbaumer 
continuerà la sua ricerca con 
geolocalizzatori negli USA, al 
Cornell Lab of Ornithology. Rémy 
Fay utilizzerà le sue competenze 
in complesse analisi statistiche 
all’Università di Trondheim. 

Questa primavera Benjamin 
Homberger assumerà l’incarico 
di ecologo urbano della città di 
Sciaffusa. Con Corinne Schwar-
zentruber, responsabile finanze e 
contabilità, e Flavia Leisi, mem-
bro del nostro team di acco-
glienza nel Centro per visitatori, 
due colleghe salperanno per 
nuovi lidi. A causa di cambia-
menti nella loro professione prin-
cipale, Virginie Utzinger e Jenni-
fer Eiermann lasceranno i loro 

piccoli incarichi a tempo parziale 
alla Stazione di cura. Ci rammari-
chiamo per la partenza di tutti i 
colleghi e le colleghe e li ringra-
ziamo di cuore per il loro impe-
gno, augurando loro ogni bene 
per il loro futuro!

Oltre a queste partenze, ab-
biamo potuto offrire a Katarina 
Varga, Nathalie von Siebenthal e 
Simon Hohl, tre assistenti da 
molti anni, un posto fisso nei loro 
rispettivi dipartimenti. Nella no-

stra antenna ticinese inizierà a la-
vorare Luca Pagano, un compe-
tente ornitologo. Con Daniela 
Flecklin abbiamo potuto occu-
pare con successo anche il posto 
vacante nella squadra di acco-
glienza presso il Centro visitatori. 
Auguriamo a tutti loro un buon 
inizio e tanto successo!

«Grazie mille» e «Benvenuti»!
A V I N E W S  A P R I L E  2 0 2 0 :  P E R S O N A L E

La Pavoncella dipende da misure 
di conservazione ma sulla sua di-
namica di popolazione e sulle 
fasi della sua vita determinanti 
per la conservazione si sa ben 
poco.

Agricoltura intensiva e predazione 
hanno portato a un forte declino 
della popolazione di Pavoncella in 
Europa, tanto che ora la specie è 
considerata potenzialmente mi-
nacciata e in Svizzera addirittura 
minacciata di estinzione. Ricerca-
tori della Stazione ornitologica di 
Sempach hanno ora modellato le 
sue dinamiche di popolazione uti-
lizzando serie di dati provenienti 
dai Paesi Bassi e dallo Stato tede-
sco dello Schleswig-Holstein, sco-
prendo che la produttività media, 
cioè il numero di giovani involati 
per femmina, era molto bassa. Nei 
Paesi Bassi si sono involati solo 
0,46 giovani per femmina e anche 
nello Schleswig-Holstein erano 

solo 0,55. La protezione dei nidi 
aveva un influsso positivo sulla 
produttività ma quasi nessuno sul 

tasso di crescita della popolazione. 
La bassa produttività era anche la 
causa principale della diminuzione 
degli effettivi. Per una popola-
zione stabile sarebbero necessari 
0,91 giovani involati per femmina 
nei Paesi Bassi e 0,76 nello  
Schleswig-Holstein. 

Per raggiungere questo obiet-
tivo, la protezione dei nidi da sola 
non è sufficiente, anche se è im-
portante. Le misure di conserva-
zione dovrebbero concentrarsi in 
particolare sulla riduzione della 
predazione e sul miglioramento 
della qualità dell’habitat per i gio-
vani. In un mosaico di luoghi 
asciutti e umidi, come pure di ve-
getazione densa e con erba bassa, 

da un lato possono nidificare 
fianco a fianco più pavoncelle, mi-
gliorando la protezione dai preda-
tori, dall’altro i piccoli trovano più 
cibo e, in caso di pericolo, pos-
sono rifugiarsi più facilmente al 
coperto.

Plard, F., Bruns, H.A., Cimiotti, D.V., 
Helmecke, A., Hötker, H., Jeromin, 
H., Roodbergen, M., Schekkerman, 
H., Teunissen, W., van der Jeugd, 
H. and Schaub, M. (2019), Low 
productivity and unsuitable ma-
nagement drive the decline of cen-
tral European lapwing populations. 
Anim Conserv. doi:10.1111/
acv.12540

La protezione dei nidi ha un effetto positivo sulla produttività delle popolazioni di Pavoncella studiate in Germania e nei 
Paesi Bassi, ma non è sufficiente per farle aumentare (foto: Marcel Burkhardt).

Una bassa produttività porta a un calo degli effettivi

Per sostenere efficacemente la Pavoncella si dovrebbe migliorare la qualità 
dell’habitat, creando un mosaico di luoghi asciutti e umidi e di vegetazione 
densa e con erba bassa (foto: Marcel Burkhardt).
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Jürg Rohner è stato un colpo di 
fortuna per la Stazione ornitolo-
gica. Quale dottore in geografia e 
ex segretario generale di Pro Na-
tura, conosceva bene le grandi 
sfide della protezione delle specie, 
dei biotopi e del paesaggio, e 
quale manager diplomato di orga-
nizzazioni non profit ha portato 
alla Stazione ornitologica interes-
santi impulsi nell’ambito dell’orga-
nizzazione e della gestione di una 
fondazione di utilità pubblica. A 
questo proposito, alla fine degli 
anni 1990 la Stazione ornitologica 
aveva una serie di problemi da ri-
solvere: la lungimirante risposta di 
Jürg Rohner fu la riforma dell’isti-
tuto nel 2000, che portò a un’ulte-
riore professionalizzazione della 
Stazione ornitologica, in partico-
lare per quanto riguarda i temi 
non ornitologici. Con una dire-
zione a tre e miglioramenti soprat-
tutto nell’area amministrativa e in 
termini di marketing, la Stazione 

ornitologica ha varcato con suc-
cesso la soglia del nuovo secolo.

Anche il passaggio del fondo 
pensione, avviato da Jürg Rohner, 
alla Fondazione collettiva Nest, la 
prima cassa pensione ecologica-e-
tica della Svizzera, è stato di 
grande importanza per tutti i di-
pendenti. Un’ulteriore pietra mi-
liare del suo mandato è stata l’am-
pliamento dell’infrastruttura con 
l’edificio ammministrativo Seerose, 
la cui festa per la copertura del 
tetto ha avuto luogo ancora du-
rante il mandato di Jürg Rohner. 

Anche dopo le sue dimissioni ri-
mase molto legato alla Stazione 
ornitologica, restando a disposi-
zione, se necessario, quale attento 
consigliere. Su richiesta del Consi-
glio di Fondazione, ancora l’estate 
scorsa aveva verificato la struttura 
gestionale della Stazione ornitolo-
gica, nel frattempo molto cresciuta. 
Esprimiamo ai suoi amici e parenti 
le nostre più sentite condoglianze. 

Per tre decenni, la Stazione ornito-
logica ha potuto godere dell’impe-
gno e della creatività di Hans Peter 
Pfister. Come un combattente su 
più fronti, il biologo della fauna, 
colonnello e politico liberale si è 
impegnato in prima linea per la 
Stazione ornitologica e la fauna 
selvatica in Svizzera. Il suo lavoro 
ha lasciato tracce profonde e get-
tato solide basi per l’ulteriore cre-
scita della Stazione ornitologica.

Partendo dai suoi studi sulla Le-
pre comune, Hans Peter Pfister ha 
focalizzato l’attenzione soprat-
tutto sull’habitat e sulla sua rivalo-
rizzazione in favore della fauna 
selvatica. Alla Stazione ornitolo-
gica ha istituito un dipartimento di 
ricerca applicata, con cui ha svilup-
pato basi pratiche per la prote-
zione della natura. Portavano la 
sua firma i Fogli informativi ornito-
logici per la pianificazione del ter-
ritorio, un inventario degli habitat 
per il Canton Lucerna, l’esame di 

impatto ambientale per Ferrovia 
2000 e un programma di conser-
vazione per la Lepre comune e la 
Starna. Con tutti questi sforzi per 
un’infrastruttura ecologica nel no-
stro Paese, Hans Peter era in anti-
cipo sui tempi.

Lungimiranti sono stati anche i 
suoi sforzi per ancorare la Stazione 
ornitologica in ampie cerchie, per 
professionalizzare la raccolta dei 
fondi e per promuovere i giovani in 
tutto l’istituto. Con il suo impegno 
per l’educazione ambientale, ha 
trasmesso ai giovani il suo princi-
pio guida: creare uno spazio vitale 
per il futuro per l’uomo e la fauna 
selvatica.

Conserveremo un grato ricordo 
di Hans Peter Pfister. A sua moglie 
Annatina e alla sua famiglia espri-
miamo la nostra profonda simpa-
tia.

A V I N E W S  A P R I L E  2 0 2 0 :  I N  M E M O R I A

La Stazione ornitologica in grande lutto
Sono scomparse due grandi personalità che hanno fortemente marcato la Stazione ornitologica. Il 7 gennaio 2020, dopo lunga malattia, è  
deceduto Jürg Rohner, ex presidente del Consiglio di fondazione (1999-2009). Mentre il 25 febbraio 2020 abbiamo inaspettatamente perso il 
nostro presidente onorario Hans Peter Pfister, che aveva influenzato il destino della Stazione ornitologica come direttore amministrativo (1978-
1999) e come presidente del Comitato direttivo dell’istituto (2000-2007). Ciò che hanno dato alla nostra Fondazione merita grande riconoscenza 
e il massimo rispetto.

In memoria di Hans Peter Pfister

In memoria di Jürg Rohner

Una bassa produttività porta a un calo degli effettivi
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Intervista a Marc Hauser  Un hot spot per le api selvatiche
La Stazione ornitologica collabora 
con varie organizzazioni partner, 
tra le quali troviamo anche le Fer-
rovie federali svizzere FFS. Marc 
Hauser, geologo e responsabile 
della sezione natura e rischi natu-
rali, ci fornisce alcune informazioni 
sull’impegno delle FFS per la con-
servazione delle specie. 

Alle FFS associamo in primo 
luogo il trasporto ferroviario e 
una mobilità sostenibile. Quali 
sono i punti di contatto tra le 
FFS e la protezione della na-
tura e delle specie? 
Le FFS si occupano, tra l’altro, della 
gestione di 7 500 ha di superfici 
boschive e verdi, alle quali appar-
tengono anche tutte le scarpate 
verdi, con il loro elevato potenziale 
ecologico d’interconnessione. 
Temi specifici che riguardano la 
fauna selvatica sono i corridoi per 
la fauna selvatica, passaggi per an-
fibi e la morte degli uccelli per elet-
trocuzione. 

Quali sono le motivazioni 
delle FFS per impegnarsi per la 
promozione della biodiversità?
La promozione della biodiversità è 
una delle grandi sfide del futuro e 
le FFS vogliono dare il loro contri-
buto. Le FFS collaborano con Con-
federazione, Cantoni, Comuni, 
privati e agricoltura su temi nazio-
nali quali l’infrastruttura ecologica, 
la promozione della diversità delle 
specie o la lotta contro le neofite.

Nell’ambito dei lavori di manu-
tenzione, le FFS vogliono te-

Chi dice piante selvatiche in giar-
dino, dice insetti! Per farsi un’idea 
della diversità delle api selvatiche 
nei giardini naturali del suo Centro 
per visitatori e dei suoi edifici am-
ministrativi (Seerose), la Stazione 
ornitologica ha commissionato un 
censimento delle api selvatiche 
nella primavera-estate 2019.

In 5 giorni tra fine marzo e fine 
agosto, Fabian von Mentlen, uno 
studente di scienze naturali am-
bientali al Politecnico di Zurigo, ha 
potuto raccogliere circa 240 api 
selvatiche, di 68 specie diverse, di 
cui 10 presenti nella Lista Rossa 
delle api selvatiche della Svizzera.

Oltre alle api selvatiche che rac-
colgono il polline, i due giardini 
ospitano anche api cuculo, che de-
pongono le loro uova nei nidi delle 
specie ospiti, e quattro api selvati-
che parassite. Particolarmente in-
teressante è la scoperta nel giar-

nere in considerazione le esi-
genze della protezione delle 
specie e degli habitat. Come 
può essere fatto nel migliore 
dei modi?
Attuando i progetti il più rapida-
mente possibile. Nel Canton Argo-
via le FFS hanno avviato un pro-
getto pilota per acquisire espe-
rienza nell’implementazione. Nel 
2019 hanno inoltre rivalorizzato a 
S. Ursanne un ambiente secco con 
un grande potenziale. Nel pros-
simo futuro sono previsti progetti 
nella Val de Travers o a Rüti presso 
Büren, dove verranno rivalorizzate 
scarpate con un elevato potenziale 
d’interconnessione. Le FFS sono 
aperte a ulteriori suggerimenti per 
altri progetti.

Contatto: 
Marianne Gmünder
Natura e rischi naturali
Ferrovie federali svizzere FFS
Hilfikerstrasse 3
3000 Berna 65
marianne.gmuender@sbb.ch 

dino del Centro per visitatori della 
rara e minacciata ape solitaria Me-
gachile pilidens: i primi dati per la 
Svizzera centrale!

Questa notevole diversità di api 
illustra bene come questi insetti 
beneficino di una varietà di piante 
selvatiche in giardino, con fiori di-
sponibili, se possibile, da marzo a 
settembre.

I M P R E S S U M

A G E N D A

A V I N E W S  A P R I L E  2 0 2 0 :  I N  B R E V E

«Giornate selvagge 2020» alla Stazione ornitologica
Nel 2020, i giardini naturali saranno sotto i riflettori del nostro Centro per vi-
sitatori a Sempach. Una piccola mostra all’aperto e due serie di eventi di nove 
giorni metteranno in evidenza l’importanza e la bellezza degli habitat semi 
naturali intorno alle nostre case 

Mostra all’aperto 
dal 6 giugno al 4 ottobre 2020

Settimane a tema  
(mostra, eventi informativi, brevi visite) 
dal 6 al 14 giugno e dal 26 settembre al 4 ottobre 2020
Ulteriori informazioni da giugno 2020 su www.vogelwarte.ch/visita

Ape europea (a sinistra) e Ceratina 
cyanea (a destra) (foto: Albert 
Krebs). 


